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PROVINCIA DI MODENA

SERVIZIO GESTIONE INTEGRATA SISTEMI AMBIENTALI
Dirigente Dott. ROMPIANESI GIOVANNI
C O P I A
Prot. N° 45405/8.8.4
	Determinazione n°  386  del  23/04/2003



OGGETTO :

D.LGS 22/97 - L.R. 3/99. DITTA ECOALPI S.R.L. DI BOLZANO. RINNOVO AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE OPERAZIONI DI SMALTIMENTO DI CUI ALL'ALLEGATO B) AL D.LGS. 22/97 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI, IDENTIFICATE AL PUNTO D15, DI RIFIUTI SANITARI, SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI E RIFIUTI URBANI PROVENIENTI DA RACCOLTA DIFFERENZIATA (MEDICINALI).

IL DIRIGENTE


Richiamato il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 "Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti da imballaggio" e successive modifiche ed integrazioni;


Richiamato l'art. 131 della Legge Regionale del 21 aprile 1999 n. 3, che attribuisce alle Province, in attuazione dell’art. 14 della Legge 8 giugno 1990, n. 142, le funzioni amministrative relative all’approvazione dei progetti e all’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e recupero rifiuti, nonchè all’esercizio delle attività di smaltimento e recupero dei rifiuti, previste dagli art. 27 e 28 e dal Capo V del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22; 


Visto il D.M. Ambiente 26.6.2000 n.219 che disciplina la gestione dei rifiuti sanitari; 


Richiamato l’atto dirigenziale prot. n. 38676/8.8.4.2 del 10/12/1997 e successive modifiche ed integrazioni, con il quale veniva autorizzata sino al 31/12/2002 la ditta EcoAlpi S.r.l. di Bolzano ad esercitare l’attività di stoccaggio provvisorio di rifiuti sanitari, speciali pericolosi e non pericolosi e rifiuti urbani provenienti da raccolta differenziata (medicinali) prodotti da terzi, nell’impianto ubicato in Comune di Novi di Modena, Via Roma n° 30;


Richiamato altresì l’atto dirigenziale prot. n. 127203/8.8.4. del 30/12/2002 che prorogava l’autorizzazione in oggetto sino al 31/03/2003;


Vista la domanda di rinnovo presentata dalla ditta Ecoalpi S.r.l. in data 14/10/2002, assunta agli atti con prot. n. 102768/8.8.4. del 15/10/2002, intesa ad ottenere il rinnovo dell’autorizzazione in oggetto;


Preso atto che a seguito di integrazioni la domanda risulta completa di tutti gli elaborati  tecnici e della documentazione necessaria all'espletamento della relativa istruttoria tecnica;


Visto il parere favorevole espresso dall’ARPA di Modena, distretto di Carpi e Mirandola (prot. n°8075 del 24/01/03) in merito al rinnovo dell’autorizzazione in oggetto, per i quantitativi e le modalità di deposito autorizzate con atto dirigenziale prot. n. 59369/8.8.4. del 06/10/1999 e successive modifiche ed integrazioni;


considerato il nulla osta tacitamente espresso dal Comune di Novi di Modena in merito al rinnovo;


ritenuto di rinnovare l’autorizzazione per l’attività in parola, unitamente alle prescrizioni dettagliatamente riportate nella parte dispositiva;


dato atto che la Ditta in questione ha altresì inoltrato comunicazione ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 22/97 in data  per l’attività di recupero rifiuti costituiti da liquidi di sviluppo e fissaggio;


dato atto che per quanto concerne gli adempimenti previsti dalla legislazione antimafia, questa Amministrazione ha già acquisito agli atti la comunicazione di cui all'art. 2 comma 2 del D.L.vo 490/94;


visto l’articolo 107 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e l’articolo 53 dello statuto;

D e t e r m i n a 

il rinnovo dell’autorizzazione di cui all’atto dirigenziale prot. 59369/8.8.4. del 06/10/1999 e successive modifiche e integrazioni, rilasciata alla Ditta EcoAlpi S.r.l., con sede legale a Bolzano, Via del Ronco n° 13/d, per l’esercizio delle operazioni di smaltimento cui all’allegato B al D.Lgs. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni, identificate al punto D15 (Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti), di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, rifiuti sanitari e rifiuti urbani provenienti da raccolta differenziata (medicinali), nell’impianto ubicato in Comune di Novi di Modena, Via Roma n° 30, per le tipologie di rifiuto indicate al successivo punto 1.


La validità della presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni e prescrizioni:

1.  i rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, i rifiuti sanitari e rifiuti urbani provenienti da raccolta differenziata per i quali è concessa l’autorizzazione, nonchè i relativi quantitativi massimi istantanei in deposito, sono i seguenti:

07 00 00 
RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI

07 04 00
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fitosanitari (tranne 02 01 08 e 02 01 09), agenti conservativi del legno (tranne 03 02) ed altri biocidi organici

07 04 04*

altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

Quantitativo massimo istantaneo in deposito 


0,5 mc (pari a circa 0,5 t)

07 00 00 
RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI

07 06 00
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, lubrificanti, saponi, detergenti, disinfettanti e cosmetici

07 06 04*

altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

Quantitativo massimo istantaneo in deposito 


2 mc (pari a circa 2 t)

09 00 00
RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA

09 01 00

rifiuti dell'industria fotografica

09 01 01*

soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa

09 01 04*

soluzioni fissative

18 00 00
RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARIO O DA ATTIVITÀ DI RICERCA COLLEGATE (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da trattamento terapeutico) 

18 01 00
rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli esseri umani

18 01 06*
sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose (soluzioni di sviluppo / fissaggio / monobagno (altri bagni esausti) provenienti da strutture sanitarie e affini)

18 01 07
sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06 (soluzioni di sviluppo / fissaggio / monobagno (altri bagni esausti) provenienti da strutture sanitarie e affini)

18 01 08*
medicinali citotossici e citostatici (soluzioni di sviluppo / fissaggio / monobagno (altri bagni esausti) provenienti da strutture sanitarie e affini)

18 01 09
medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 (soluzioni di sviluppo / fissaggio / monobagno (altri bagni esausti) provenienti da strutture sanitarie e affini)

18 01 10*
rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici (soluzioni di sviluppo / fissaggio / monobagno (altri bagni esausti) provenienti da strutture sanitarie e affini)

Quantitativo massimo complessivo istantaneo in deposito  
6 mc 

Quantitativo massimo complessivo annuale in deposito

25 mc

18 00 00
RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARIO O DA ATTIVITÀ DI RICERCA COLLEGATE (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da trattamento terapeutico) 

18 01 00
rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli esseri umani

18 01 06*
sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose (residui provenienti da laboratori di analisi / medicinali di scarto provenienti da reparti ospedalieri, case di cura e simili)

18 01 07
sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06 (residui provenienti da laboratori di analisi / medicinali di scarto provenienti da reparti ospedalieri, case di cura e simili)

18 01 08*
medicinali citotossici e citostatici (residui provenienti da laboratori di analisi / medicinali di scarto provenienti da reparti ospedalieri, case di cura e simili)

18 01 09
medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 (residui provenienti da laboratori di analisi / medicinali di scarto provenienti da reparti ospedalieri, case di cura e simili)

18 01 10*
rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici (residui provenienti da laboratori di analisi / medicinali di scarto provenienti da reparti ospedalieri, case di cura e simili)

Quantitativo massimo complessivo istantaneo in deposito  
16 mc (pari a circa 2 t)

18 00 00
RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARIO O DA ATTIVITÀ DI RICERCA COLLEGATE (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da trattamento terapeutico) 

18 01 00
rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli esseri umani

18 01 03*
rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni

18 02 00
rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli animali

18 02 02*
rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni

Quantitativo massimo complessivo istantaneo in deposito  
72 mc (pari a circa 6 t)

18 00 00
RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARIO O DA ATTIVITÀ DI RICERCA COLLEGATE (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da trattamento terapeutico) 

18 02 00
rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli animali

18 01 02
parti anatomiche ed organi incluse le sacche per il plasma e le riserve di sangue (tranne 18 01 03)

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  


20 mc (pari a circa 5 t)

18 00 00
RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARIO O DA ATTIVITÀ DI RICERCA COLLEGATE (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da trattamento terapeutico) 

18 01 00
rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli esseri umani

18 01 04
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti monouso, assorbenti igienici)

18 00 00
RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARIO O DA ATTIVITÀ DI RICERCA COLLEGATE (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da trattamento terapeutico) 

18 02 00
rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli animali

18 02 03
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni

Quantitativo massimo  istantaneo in deposito  


20 mc (pari a circa 4 t)

08 00 00
RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI E SMALTI VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI PER STAMPA

08 03 00

rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa

08 03 17*

toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose

08 03 18

toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17

Quantitativo massimo complessivo istantaneo in deposito  
1 mc (pari a circa 0,5 t)

09 00 00
RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA

09 01 00

rifiuti dell'industria fotografica

09 01 05*

soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  


1 mc (pari a circa 1 t)

09 00 00
RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA

09 01 00

rifiuti dell'industria fotografica

09 01 07

carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  


2 mc (pari a circa 1 t)

09 00 00
RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA

09 01 00

rifiuti dell'industria fotografica

09 01 08

carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  


2 mc (pari a circa 1 t)

20 00 00
RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

20 01 00

frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01)

20 01 31*

medicinali citotossici e citostatici

20 01 32

medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31

Quantitativo massimo complessivo istantaneo in deposito  
34 mc (pari a circa 8 t)

11 00 00
RIFIUTI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO CHIMICO SUPERFICIALE E DAL RIVESTIMENTO DI METALLI ED ALTRI MATERIALI; IDROMETALLURGIA NON FERROSA

11 01 00
rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, processi galvanici, zincatura, decapaggio, pulitura elettrolitica, fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizzazione)

11 01 05*

acidi di decappaggio

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  


2 mc (pari a circa 2 t)

11 00 00
RIFIUTI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO CHIMICO SUPERFICIALE E DAL RIVESTIMENTO DI METALLI ED ALTRI MATERIALI; IDROMETALLURGIA NON FERROSA

11 05 00

rifiuti prodotti da processi di galvanizzazione a caldo

11 05 99
rifiuti non specificati altrimenti (fanghi pompabili da operazioni di pulizia, spazzolatura, lucidatura di superfici metalliche degli apparecchi dentali)

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  


2 mc (pari a circa 2 t)

12 00 00
RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA

12 01 00
rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e plastiche

12 01 05

limatura e trucioli di materiali plastici

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  


2 mc (pari a circa 1 t)

13 00 00
OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (tranne oli commestibili ed oli di cui ai capitoli 05, 12 e 19)

13 02 00

scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti

13 02 04*

scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  
0,2 mc (pari a circa 0,16 t)

13 00 00
OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (tranne oli commestibili ed oli di cui ai capitoli 05, 12 e 19)

13 02 00

scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti

13 02 05*

scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  
0,2 mc (pari a circa 0,16 t)

13 00 00
OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (tranne oli commestibili ed oli di cui ai capitoli 05, 12 e 19)

13 02 00

scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti

13 02 08*

altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  
0,1 mc (pari a circa 0,08 t)

14 00 00
SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E PROPELLENTI DI SCARTO (tranne 07 e 08)

14 06 00

solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scarto

14 06 02*

altri solventi e miscele di solventi, alogenati

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  
0,1 mc (pari a circa 0,08 t)

14 00 00
SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E PROPELLENTI DI SCARTO (tranne 07 e 08)

14 06 00

solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scarto

14 06 03*

altri solventi e miscele di solventi

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  
0,1 mc (pari a circa 0,08 t)

15 00 00
RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI)

15 01 00

imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata)

15 01 02

imballaggi in plastica

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  
20 mc (pari a circa 5 t)

16 00 00  
 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO

16 02 00

scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche

16 02 13*
apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi (2) diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 (tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio)

(2) Possono rientrare fra i componenti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche gli accumulatori e le batterie di cui alle voci 16 06 contrassegnati come pericolosi, i commutatori a mercurio, i vetri di tubi a raggi catodici ed altri vetri radioattivi, ecc.
Quantitativo massimo istantaneo in deposito  
1 mc (pari a circa 0,2 t)

16 00 00  
RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO

16 02 00

scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche

16 02 14
apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  
3 mc (pari a circa 1 t)

16 00 00  
 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO

16 05 00

gas in contenitori a pressione e prodotti chimici di scarto

16 05 06*
sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio

16 05 07*
sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose

16 05 08*
sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose

16 05 09
sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08

Quantitativo massimo complessivo istantaneo in deposito  
0,5 mc (pari a circa 0,5 t)

16 00 00  
RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO

16 06 00

batterie ed accumulatori

16 06 01*

batterie al piombo

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  
1 mc (pari a circa 3 t)

16 00 00  
RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO

16 06 00

batterie ed accumulatori

16 06 04

batterie alcaline (tranne 16 06 03)

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  
0,25 mc (pari a circa 0,5 t)

16 00 00  
RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO

16 06 00

batterie ed accumulatori

16 06 05

altre batterie ed accumulatori

Quantitativo massimo istantaneo in deposito  
0,25 mc (pari a circa 0,5 t)

 
i codici caratterizzati da n° 4 zeri e da n° 2 zeri sono indicativi esclusivamente della categoria e sottocategoria delle tipologie di rifiuto autorizzate. Tali codici pertanto non devono essere mai utilizzati.

2.  i rifiuti ritirati e stoccati presso il centro dovranno essere esclusivamente quelli ricadenti nelle tipologie CER autorizzate; tali rifiuti dovranno essere depositati esclusivamente nelle aree indicate sulla planimetria in atti depositata (prot. n. 25128/8.8.4. del 26/04/1999), su superficie a pavimentazione impermeabile;

3.  il personale addetto al ritiro dei materiali dovrà accertarsi che essi siano etichettati e confezionati a norma di legge;

4.  le operazioni di movimentazione dovranno essere effettuate su superficie impermeabile munita di sistema di raccolta degli eventuali liquidi dispersi, qualora si verificassero perdite o rotture accidentali di contenitori, si dovrà immediatamente procedere alla rimozione dei rifiuti e alla pulizia accurata dell’area interessata evitando dispersioni di liquidi e/o polveri;

5.  le acque risultanti dalle operazioni di pulizia eseguite ad esempio con idropulitrici o altra idonea strumentazione, andranno convogliate ad una vasca di raccolta adeguatamente dimensionata e gestite come rifiuto; i materiali assorbenti eventualmente utilizzati per il contenimento di versamenti dovranno essere gestiti come rifiuti;

6.  dovranno essere definite specifiche procedure d’intervento nel caso si verificassero eventi incidentali che coinvolgano quantità consistenti di materiali e/o rilascio di liquidi;

7.  l’impilaggio dei contenitori dei rifiuti dovrà avvenire in condizioni di massima sicurezza;

8.  non dovrà essere effettuata miscelazione di categorie diverse di rifiuti che dovranno essere riconoscibili senza incertezza;

9.  i rifiuti incompatibili o suscettibili di reagire pericolosamente, dovranno essere stoccati in modo che non possano essere messi a contatto tra loro;

10.  ogni serbatoio o altro contenitore fuori terra adibito allo stoccaggio di rifiuti liquidi dovrà essere dotato di bacino di contenimento di capacità pari all’intero volume del serbatoio. In alternativa potrà essere realizzato un solo bacino di contenimento di capacità uguale alla terza parte di quella complessiva effettiva dei serbatoi stessi, e comunque non inferiore a quella del più grande dei serbatoi;i medesimi serbatoi devono essere dotati di dispositivi segnalatori di troppo pieno convogliati in modo da non arrecare danni o pericoli per l’ambiente;

11.  lo stoccaggio, così come ogni operazione di movimentazione, dovrà essere eseguito in modo da non determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo o per la flora e la fauna; non dovranno essere causati inconvenienti da rumori o da odori; dovrà essere inoltre eseguito nella piena tutela dell’ambiente e dell’uomo;

12.  l’accesso all’impianto dovrà avvenire solo in presenza di personale dipendente e ogni ingresso dovrà essere mantenuto chiuso nei periodi di inattività e in caso d’assenza del personale addetto;

13.  le tipologie di rifiuti comprese nella categoria 20 00 00 di cui al Catalogo Europeo dei Rifiuti (C.E.R.) potranno essere stoccate esclusivamente previa concessione, ai sensi dell’art. 22 della L. 142/90, rilasciata da parte del comune nel cui territorio sono stati prodotti i rifiuti;

14.  ai sensi dell'art. 43 del D.Lgs. 22/97, comma 1, è vietato lo smaltimento in discarica degli imballaggi e dei contenitori recuperati, ad eccezione degli scarti derivanti dalle operazioni di selezione, riciclo e recupero dei rifiuti di imballaggio.

15.  i rifiuti costituiti da denti e parti non riconoscibili potranno essere ritirati solamente se provenienti da laboratori odontoiatrici;

16.  Modalità di deposito: 

a)  il deposito dei liquidi di sviluppo, fissaggio, monobagno, di cui ai codici europei 090101, 090104, 180106*, 180107, 180108*, 180109, 180110* dovrà avvenire all’interno di n. 7 serbatoi in poliuretano espanso con doppia chiusura della capacità unitaria di 1 mc. Ogni serbatoio dovrà essere contenuto in una vasca realizzata in lamiera stampata e saldata in continuo, verniciata con vernice impermeabile. Poichè precedentemente venivano destinati a questo deposito n. 6 contenitori e la trasformazione dei codici dei rifiuti soprascritti (avvenuta per effetto della nuova codifica CER) ha portato a 7 (contro le precedenti 6) le tipologie di rifiuto da depositare entro i serbatoi sopraccitati, la Ditta in oggetto dovrà  provvedere a dotarsi di n.1 serbatoio supplementare analogo ai precedenti al fine di rispettare la prescrizione n. 8 di questa autorizzazione. Tale adeguamento dovrà avvenire entro due mesi dalla data della presente autorizzazione. E’ fatto salvo il quantitativo massimo complessivo istantaneo in deposito autorizzato (6 mc).

b)  il deposito dei rifiuti di cui ai codici 180103*, 180106*, 180107, 180108*, 180109, 180110*  limitatamente ai residui provenienti da laboratori di analisi, 180202*, 200131* e 200132 dovrà essere effettuato in appositi contenitori a doppio involucro di varie dimensioni o contenitori in plastica da 25 o 60 litri, posti all’interno di containers della capacità di 17 mc o 28 mc (massimo n. 6 containers). Per i rifiuti identificati con i codici 180103*, 180106*, 180107, 180108*, 180109, 180110* limitatamente ai residui provenienti da laboratori di analisi e 180202*, i contenitori dovranno essere conformi alle disposizioni indicate al punto 2.2 della delibera del C.I. del 27/07/1984;

c)  il deposito dell’amalgama (codice europeo 180110*) dovrà essere effettuato in n. 20 fusti della capacità unitaria di 0,03 mc;

d)  il deposito dei rifiuti di cui ai codici 070604*, 110105*, 110599 dovrà essere effettuato in cisternette in HDPE o MDPE della capacità di 1 mc ciascuna ; ogni cisternetta dovrà essere contenuta in una vasca in metallo a tenuta;

e)  i rifiuti di cui al codice 080317*, 080318 dovranno essere stoccati in n. 10 fusti a tenuta in LDPE della capacità di 0,1/0,2 mc;

f)  i rifiuti identificati con il codice europeo 120105 dovranno essere stoccati in cisternette in LDPE della capacità unitaria di 0,2 mc; 
g)  gli imballaggi in plastica (codice europeo 150102) dovranno essere collocati in n. 1 container in metallo della capacità di 20 mc;

h)  relativamente alle sacche per plasma (codice europeo 180102):

- se raccolte alla produzione nei centri di preparazione di emoderivati, il deposito avverrà in sacchi in plastica o scatoloni in cartone della capacità di 30, 60, 80 litri collocati all’interno di un container da 20 mc;

- se provenienti da strutture sanitarie, il deposito dovrà essere effettuato in contenitori a doppio involucro collocati all’interno di un container da 20 mc; tali contenitori dovranno essere conformi alle disposizioni indicate al punto 2.2 della delibera del C.I. del 27/07/1984;

i)  il deposito dei rifiuti di cui al codice europeo 180104 dovrà essere effettuato in n. 10 fusti a tenuta della capacità di 0,2 mc o n. 20 fusti a tenuta della capacità di 0,1 mc;

l)  lo stoccaggio dei rifiuti di cui al codice 180203* dovrà avvenire in n. 100 contenitori a doppio involucro monouso di diverse capacità, collocati all’interno di un container da 20 mc;

m)  il deposito dei liquidi di cui ai codici europei 070404*, 140602*, 140603* dovrà avvenire all’interno di n.25 cisternette in HDPE, della capacità unitaria di 1 mc; le cisternette dovranno essere collocate in vasche di metallo a tenuta;

n)  il deposito del rifiuto di cui al codice europeo 090105* dovrà avvenire all’interno di n.1 cisternetta in HDPE, della capacità unitaria di 1 mc; la cisternetta dovrà essere collocata in una vasca di metallo a tenuta;

o)  il deposito del rifiuto di cui ai codici europei 160506*, 160507*, 160508*, 160509 dovrà avvenire all’interno di n.10 fusti in HDPE della capacità unitaria di 0.05 mc:

p)  il deposito degli oli esauriti da motore dovrà essere effettuato rispettivamente per i rifiuti di cui ai codici europei 130204*, 130205* in n.2 fusti in metallo della capacità unitaria di 0.2 mc e per il codice europeo 130208* in n.2 fusti in metallo della capacità unitaria di 0.05 mc; i fusti dovranno essere contenuti in una vasca di metallo a tenuta di capacità pari ad almeno un terzo del volume complessivamente depositato e comunque non inferiore al volume del contenitore più grande; gli oli dovranno essere conferiti al Consorzio obbligatorio degli oli usati;

q)  il deposito degli accumulatori al piombo (codice CER 160601*) dovrà essere effettuato in container HPDE della capacità di 1 mc;

r)  i rifiuti identificati al codice europeo 160604, 160605 dovranno essere stoccati in n.50 fusti a tenuta in HDPE della capacità di 0.01 mc;

s)  i rifiuti identificati con i codici europei 160214 dovranno essere stoccati in n.3 casse di legno della capacità unitaria di 1 mc;

t)  i rifiuti identificati con i codici europei 160213* dovranno essere stoccati in n.1 fusto di HDPE della capacità unitaria di 1 mc;

u)  i rifiuti identificati ai codici europei 090107 e 090108 dovranno essere collocati in n.4 container in metallo della capacità unitaria di 1 mc;

1.  i serbatoi adibiti al contenimento dei rifiuti allo stato liquido dovranno essere tenuti costantemente chiusi, salvo il tempo strettamente necessario per il carico e lo scarico; dovranno altresì riportare chiaramente l’indicazione del rifiuto in essi contenuto ed essere identificati univocamente da un numero e/o sigla. Tale numero o sigla dovrà essere sempre indicato nel registro di carico e scarico;

2.  i containers adibiti al deposito dei rifiuti sanitari (ad eccezione delle soluzioni di sviluppo/fissaggio/monobagno provenienti da strutture sanitarie e affini), nonchè dei medicinali, dovranno avere le seguenti caratteristiche:


7a. i containers dovranno essere in ottimo stato e dotati di dispositivo di chiusura ermetica con guarnizioni a tenuta;


7b. i containers dovranno essere univocamente identificati mediante sigle di riferimento e numero progressivo affissi in modo stabile, indelebile e ben visibile sulle facciate laterali e posteriori;

7c. dovranno essere puliti e disinfettati per ogni ciclo d’uso, operazione che dovrà essere regolarmente certificata.;

8.  Modalità di gestione:


8a. i rifiuti sanitari, ad eccezione dei liquidi di sviluppo/fissaggio/monobagno, potranno essere stoccati per un tempo massimo di 10 gg;


8b. i containers in fase di sosta dovranno essere mantenuti chiusi ad eccezione dei periodi in cui si eseguono le operazioni di carico e scarico;


8c. l’impianto dovrà essere condotto con modalità e mezzi tecnici atti ad evitare pericoli per l’ambiente ed il personale addetto, sotto la vigilanza dell’ARPA di modena territorialmente competente o dell’A.U.S.L. di Modena, distretto n. 1 di Carpi;


8d. gli imballaggi dei rifiuti sanitari a rischio infettivo dovranno essere identificati tramite la scritta prevista dall’art. 8 punto 1 del citato D.M. 219/2000 e contrassegnati con un timbro ben visibile, riportante la data di ingresso al centro di stoccaggio.

9.  i rifiuti costituiti da gessi, bende gessate, docce dovranno essere smaltiti conformemente a quanto stabilito dal D.M. 25/5/89 (discarica di seconda categoria tipo A);

10.  dovranno essere eseguite da ditta o ente autorizzato che ne certifichi la regolarità e con periodicità almeno quindicinale, operazioni di disinfezione dei mezzi adibiti al conferimento dei rifiuti sanitari. Qualora la ditta provveda a tale onere con mezzi propri, è tenuta a compilare una dichiarazione di avvenuta disinfezione nella quale sia specificato il luogo della operazione, il mezzo sottoposto a trattamento, il prodotto utilizzato e le modalità di disinfezione. Tali dichiarazioni debbono essere tenute a disposizione degli enti di controllo che ne possono fare richiesta in qualunque momento;

11.  dovranno essere apposti all'esterno cartelli ben visibili indicanti l'attività svolta (deposito o stoccaggio di rifiuti sanitari);

12.  l'impianto dovrà essere dotato di idonei sistemi antincendio di rapido impiego e mantenuti in costante efficienza;

13.  le finestre dovranno essere munite di zanzariere;

14.  i medicinali dovranno provenire esclusivamente da raccolta differenziata dei rifiuti urbani;

15.  le operazioni di smaltimento dovranno essere riservate prioritariamente ai rifiuti prodotti nell’ambito del territorio della Provincia di Modena e della Regione Emilia Romagna; sono fatte salve eventuali disposizioni emanate in attuazione degli articoli 127, 128 e 130 della L.R. 3/99;

16.  limitatamente ai rifiuti urbani identificati con i codici europei 200131* (medicinali citotossici e citostatici) e 200132 (medicinali diversi da quelli di cui alla voce 200131*)  provenienti da raccolta differenziata, le operazioni di smaltimento dovranno essere riservate a quelli prodotti nel Territorio della Provincia di Modena. Eventuali deroghe al bacino di utenza sono condizionate alla definizione di specifico accordo intervenuto tra le Province interessate ai sensi del comma 2 dell’art.125 della L.R. 3/99.

17.  limitatamente agli accumulatori al piombo (codice europeo 160601*), l’attività di stoccaggio provvisorio è condizionata dal ricevimento, da parte dell’Assessorato Ambiente della garanzia finanziaria di Euro 15493.71, da prestarsi a scelta secondo quanto previsto dalla Delibera della Giunta Regionale n° 3583 del 26 luglio 1994, modificata con D.G.R. n° 1972 /1998 e D.G.R. n° 12/1999, in una delle seguenti forme:


- versamento in numerario o deposito in titoli di Stato presso la tesoreria della Provincia di Modena;


- presentazione di un atto di fidejussione irrevocabile a favore della Provincia di Modena rilasciato da istituti bancari o assicurativi; 


In caso di utilizzo totale o parziale della garanzia finanziaria da parte della Provincia, la garanzia dovrà essere ricostituita a cura della ditta autorizzata nella stessa misura di quella originariamente determinata.


In caso di decadenza dell’autorizzazione (archiviazione, revoca, mancato rinnovo) la Provincia provvederà alla restituzione della garanzia finanziaria, decorso il periodo di validità della garanzia finanziaria medesima (due anni dalla data di scadenza dell’autorizzazione ).

18.  limitatamente all’amalgama (codice europeo 180110*), l’attività di stoccaggio provvisorio è condizionata dal ricevimento, da parte dell’Assessorato Ambiente della garanzia finanziaria di Euro 51645.69 da prestarsi a scelta secondo quanto previsto dalla Delibera della Giunta Regionale n° 3583 del 26 luglio 1994, modificata con D.G.R. n° 1972 /1998 e D.G.R. n° 12/1999, in una delle seguenti forme:


- versamento in numerario o deposito in titoli di Stato presso la tesoreria della Provincia di Modena;


- presentazione di un atto di fidejussione irrevocabile a favore della Provincia di Modena rilasciato da istituti bancari o assicurativi; 


In caso di utilizzo totale o parziale della garanzia finanziaria da parte della Provincia, la garanzia dovrà essere ricostituita a cura della ditta autorizzata nella stessa misura di quella originariamente determinata.


In caso di decadenza dell’autorizzazione (archiviazione, revoca, mancato rinnovo) la Provincia provvederà alla restituzione della garanzia finanziaria, decorso il periodo di validità della garanzia finanziaria medesima (due anni dalla data di scadenza dell’autorizzazione ).

19.  Entro tre mesi dalla data della presente autorizzazione la Ditta in oggetto dovrà provvedere alla posa in opera di sistemi/dispositivi d’intercettazione delle reti fognarie interne all’insediamento, o avere a disposizione dispositivi posizionabili all’occorrenza, che consentano il contenimento d’eventuali versamenti accidentali (quantità notevoli di rifiuti liquidi, acque di spegnimento in caso d’incendio, ecc.). A tale proposito dovrà essere presentata nei termini soprascritti alla scrivente Amministrazione e per conoscenza in copia all'ARPA di Modena, Distretto di Carpi-Mirandola, una nuova planimetria dell’impianto ove siano ben evidenziate le aree di deposito dei rifiuti, le reti fognarie esistenti, i pozzetti di raccolta e raccordo, l’ubicazione degli eventuali dispositivi di intercettazione dei condotti o la dichiarazione di utilizzo di dispositivi posizionabili all’occorrenza.


Sono fatte salve le norme e i regolamenti comunali, nonchè le norme e le autorizzazioni in materia di scarichi idrici, emissioni in atmosfera, prevenzione incendi, rumore, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, non espressamente indicate nel presente atto, previste dalle normative vigenti; 

Considerato che la Ditta in oggetto aveva presentato domanda entro i termini di legge e considerato altresì il ritardo istruttorio, la presente autorizzazione ha efficacia dal 01/04/2003 fino al 31/03/2008, fatte salve revisioni, modifiche o integrazioni da parte della autorità competente; l'eventuale domanda di rinnovo dovrà essere inoltrata, conformemente al modello predisposto dal competente Settore Tutela dell'Ambiente della Provincia e completa di tutta la documentazione necessaria, con almeno 180 giorni di anticipo rispetto alla scadenza suindicata;

· E’ fatto obbligo al titolare della presente autorizzazione di:

a) tenere aggiornato, presso l’impianto un registro di carico e scarico, numerato e vidimato dall’Ufficio del Registro unitamente ai formulari di trasporto, in conformità a quanto previsto all’art. 12 del D.Lgs. 22/97. Detto registro dovrà essere compilato con cadenza giornaliera, dovrà essere conservato a tempo indeterminato e dovrà essere consegnato alla Provincia al termine dell’attività. In detto registro dovranno altresì essere annotati i quantitativi di percolato in uscita dall’impianto;

b) accertare che i terzi che effettuano il trasporto dei rifiuti siano provvisti delle relative autorizzazioni previste dal D.Lgs. 22/97, ovvero di iscrizione all’Albo delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti;

c) presentare alla Provincia di Modena formale domanda in bollo competente per ogni variazione riguardante il contenuto della presente autorizzazione;

d) comunicare tempestivamente e formalizzare con regolare domanda in bollo competente ogni modificazione intervenuta negli organismi tecnici (responsabile impianto), nonché nella configurazione impiantistica;

e) trasmettere, a norma dell'art. 11 del D.Lgs. 22/97, una dichiarazione secondo le modalità contenute nel D.P.C.M. 24/12/2002, modificato ed integrato dal D.P.C.M. 24/02/2003 "Approvazione del modello unico di dichiarazione in materia ambientale"

· L’Area Ambiente della Provincia di Modena esercita i controlli di cui all’art. 20 del D.Lgs. 22/97, avvalendosi del supporto tecnico, scientifico e analitico dell’ARPA di Modena, al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzativo, delle norme tecniche generali in vigore e delle disposizioni di cui al D.Lgs. 22/97.

· La Provincia, ove rilevi la inosservanza delle suddette prescrizioni, procederà secondo le disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale.


Copia della presente autorizzazione viene trasmessa alla Ditta EcoAlpi S.r.l., al Comune di Novi di Modena, e all'ARPA di Modena, Distretto di Carpi-Mirandola.



Il Dirigente


F.to ROMPIANESI GIOVANNI 
